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L’OMBRA

Tanti specialisti
a studiare crimini

Nella Londra vittoriana
c’era Jack lo Squartatore
ma anche Genova non si
famancare tanti gialli ir-
risolti le cui vittime sono
donne:chissàsemetten-
do a confronto vari casi
lontani negli anni si può
trovare e qualche analo-
giachepuòaiutareacapi-
re il mistero

GLI ESPERTI

LE RICERCA DEL CENTRO STUDI CRIMINALISTICA

L’incubo di un serial killer dietro
alla lunga catena di donne uccise
Non solo prostitute, ma anche signore anziane e benestanti. Dalla vedova
Berruti alla Rossi Lamberti, tante le analogie che si potrebbero collegare

s

di Amedeo Ronteuroli*

Si conclude oggi il nostro
viaggio nei crimini insoluti di
GenovaedellaLiguria.

Il levante.Èstatoprolificodi
gialliinsoluti:traipiùnotil'omi-
cidio di Gabriella Bisi (agosto
1988) trovata nella zona delle
Grazie(traChiavarieZoagli):al
collo uno slip nero avvolto in
unbastoncino,ildelittoRapalli-
ni(Chiavari,1993), il fucilatodi
Mezzanego (1987) e così an-
dandoversoaltredecinedivitti-
me rimaste in attesa di giusti-
zia.IldelittoBisi indurrebbead
un gioco finito male (consen-
zienteodimposto?)consucces-
sivafugadegli/delloaltri/opro-
tagonista.

Il ponente.Altrettanto
sostanziosopacchettodivicen-
de(senzaautore)riguardailpo-
nente ligure: tra lepiùrecenti il
ritrovamentodi unmorto am-
mazzato abbandonato in un
pendio boscoso della provin-
cialeperApricale(IM)-proba-
bile regolamento di conti nell'
ambiente della droga -. Dona-
tellaManunta(1990),transope-
ratoediventatodonna,siprosti-
tuiva invecenellasuaabitazio-
ne savonese di via Untoria 14.
Lìvennetrovatastesadadiversi
colpi alla nuca, con una botti-
gliainfilatanelsessoedunacar-
tadagiocosulpetto:ladonnadi
picche. Ci volle del tempo per
arrestare ilpresuntoassassino,
ovvero Pino Torrielli becchino
diStellaecheverràpoiassolto.
Ilmodusnecandi(usodicor-

pocontundente)e lasignature
killer(bottiglianelsessoedon-
nadipicchesulpetto)deldelit-
to Manunta si riproporranno
successivamenteindiversialtri
omicidididonneavvenutitrail
sanremeseelaFranciadallari-
visitazione dei quali esce una
concretaipotesi sullapresenza
diunserialkiller.Dalla finede-
glianni '80 inavantidobbiamo
annoverare(soprattuttonelsa-
vonese)anchelamorteviolen-
ta di diverse prostitute tra cui
certa Felleti: fatti senza riscon-
troedormaiperdutineltempo.
Esempresull'ipotesidiunun

seriale, intornoal2007,cirisul-
ta siano stati riapertimolti casi
di lucciole trovate quasi tutte
con la testamassacrata sull'al-
traspondadellaLiguria,assePi-
sa (Vecchiano) -LaSpezia.
Peridelittistrettamentegeno-

vesirimasti«inbianco»,segna-
liamo anche l'operaio Walter
AlbertoRobalinoArias,ecuado-
regnodi32anni, rinvenutoca-
daverenelprimomattinoinun
palazzo di via Chiaravagna
(2005) e probabilmente fatto
fuori per sgarro o vendetta da
killersarrivatidalpaesediorigi-
ne. Altro fatto senza seguito fu
l'assassiniodelportavaloriCar-
loDeMaria(treagosto2005):la
guardia,nelmomentoincuisa-
liva sul blindato con l'incasso
appenaprelevatodaunsuper-
marketdiviaSant'Agneseven-
neaggreditofreddatodaunra-
pinatoregiuntosudimotorino
ecopertodauncascointegrale.

Le donne.Maèlacatenadi
donnemisteriosamenteelimi-
nate in città, spesso riproposta
nelleultimecronache,checol-
pisceinmodosinistrol'immagi-
nariocollettivoalimentandola
sensazionecheancheinGeno-
vasiaggiriimpunitounaltrose-
riale.Cronologicamente:
- 17 febbraio 1987. Maria

Maddalena Berruti, anni 82,
eravedovaedabitavasolanella
centrale via Colombo. Venne
rinvenuta lamattina, nella sua
cameradaletto,uccisaconuna
cordicella da stendino intorno
allagola.Ilcorporisultavaesse-
restatotrascinatosulpavimen-
to per alcunimetri: nessun se-
gnodieffrazioneallaporta,nell'
abitazionetuttoinordine.Mac-
chie di vernice verde sparse si
mobili.Fuundelittosenzamo-
ventenélosipotevapiùricerca-

reinunadisgraziaaccadutaal-
laBerrutibenmoltianniprima,
nel lontano1937icuicolpevoli
risultavano essere già decedu-
ti.
Per dovere di cronaca, in un

mese di quell'anno, passeg-
giando sotto i portici di Via XX
Settembre, l'allora giovane ed
avvenentesignoraconobbeun
paiodiuniversitarisquattrinati
ma amanti della bella vita.
Avendoessiintuitolasuadispo-
nibilità economica, le donaro-
no cioccolatini alla stricnina

con l'intentodipoi soccorrerla
contestualmentedepredando-
ladeigioielliedellechiavidica-
sa.La signora, invece,porterà i
dolciacasaperdonarliallasua
bimbachemorirà atrocemen-
tequasisubito.Sarà lamadrea
farearrestare iduedelinquenti
e lavicendaè rimastanegli an-
nali criminali come «il delitto
deicioccolatini».
Chipotevaessersimacchiato

dell'omicidio della Berruti? È
p

probabilechel'autorepossaes-
serestatoundisperato,unqual-
chedisgraziato cui la vecchiet-
ta ha aperto ingenuamente la
porta di casa. Un balordo che
qualcheannodoporacconterà
in confessione a don Gallo il
suomisfattoedintanto, inatte-
sa di improbabile pentimento
del reo, il fascicolo giace archi-
viato.
- ottobre 1989. Dionira Basi-

le, attempata prostituta, viene
uccisa nel suo alloggio di Vico
S.Cristoforo.Dalmodusnecan-
di si potrebbe concludere per
unomicidapsicopatico:prima
strangolamento della vittima,
in successione accanimento
sul corpo con 52 coltellate e
tempestamentodi colpi inferti
con una statuetta religiosa. Ri-
sultò che allamorta venne an-
chestrappataun'unghiaeche,
infine, nel corpo della Basile
venne introdotta una piccola
farfalla di porcellana. Le tecni-
chescientifichedell'epocacer-
tamentenon aiutaronomolto:
tuttaviaoggi,volendoriprende-
re il caso, un riesame dell'am-
bienteedeglistrumentiutilizza-
ti per lo scempio gioverebbe a
nuove indagini.
-5settembre1995.Fulavolta

di Maria Luigia Borrelli. Fuori
pioveva quando nel suo basso
diVicoIndoratorivennestratto-
nata e colpita alla testa sino a
perdere conoscenza. Quindi,
l'assassinocontinuòadaccanir-
sisulsuocorpoconuntrapano
rinvenutocasualmentesulpo-
sto conficcando la sua punta
perbensedicivoltenelcollodel-
lavittima.Lepisteinvestigative
praticate non portarono ad al-
cunaconclusionee l'unicano-
vità sarebbe stata una missiva
pur postuma spedita alla poli-
ziadaLivornoecontenentedi-
versielementichesoloilprota-
gonista del fatto poteva cono-
scere.
«Ho ammazzato io Luigia

Borrelli.Sonounmarittimo.Di
piùnonpossodirvi.Manonvo-
levo farlo, hoperso la testa do-
pounalite.Laconoscevoappe-
na,maadessosonopentitoeci
pensosempre...Hopauradi fi-
nire in carcere» così scriveva
l'anonimo.
Oggi, potrebbeessere il con-

fronto tra il dna dell'assassino
dicertaClotildeZambrinimor-
tainTorinonel2003(presumi-
bilmente per opera di un ma-
grebinopoi decedutoper cau-
senaturalialsuopaese)eletrac-
cedi sangue reperitenel basso
della Borrelli a risolvere alme-
no l'identitàdel carnefice.
Stadi fatto che laBorrelli era

donna ambita, il suo successo

«professionale» poteva averle
procuratoinvidiaerivalità,una
eventuale pista dell'usura non
parrebbe praticabile poiché
l'usuraiononattuaqueisistemi
nélaBorrelliparevaaverecon-
creti problemi economici.
Quelladelmagrebinoèunapi-
sta investigativa fondata sull'
usodiun trapano induedelitti
probabilmentelegatidaanalo-
gie.Nonècomunqueescludibi-
le che la vittima che la vittima
posa essersi trovata coinvolta
ingiripiùgrandidi leienepos-
saaverpagato leconseguenze.
Ovviamente,sonotuttesuppo-
sizioni a frontedellequali il fa-
scicolo rischia comunque l'ar-
chiviazione.
-8aprile1998.Siamoneltar-

do pomeriggio ed Anna Rossi
Lamberti sta conversandocon
unuomonelsuoappartamen-
todiSalitaFranzoniana (quar-
tiere di Marassi). Sorseggiano
uncafféegliserveancheunape-
ritivo.L'assassinoèconosciuto
dallavittima,entra incasaper-
ché la porta gli è stata aperta.
Poi, una probabile discussio-
ne,forseun'intesanonraggiun-
taoduna richiesta rifiutata:all'
improvviso la Lamberti viene
raggiuntadaotto coltellate (al-
cunemortali) mentre con l'al-
tra mano l'ospite le preme un
cuscinosulviso.Nelleipotesiin-
vestigative si valuterà anche
quelladell'usuraio,ma–apare-
re nostro – siffatta figura di cri-
minale agisce diversamente
perché l'usurato rimane pur
sempre la sua fonte di guada-
gnoequindinonvaeliminato.
Il casorisultaarchiviato.
- 12 settembre 2002. Veroni-

caMair,73anni, rimbalzataal-
larecentecronaca,vienestran-
golata nella sua abitazione. La
troverà qualche tempo dopo
unoperaiochestavalavorando
su di un ponteggio vicino ed il
cui intervento venne richiesto
dallacognatadellavittimaallar-
mata per aver bussato invano
allaportadell'abitazione.Dalle
risultanzesullascenadelcrimi-
ne,sarebbestatauccisaaltermi-

nediunacolluttazione,proba-
bilmentedapersonaconosciu-
taeconlaqualesisarebbeaddi-
rittura trattenuta a pranzo. Sul
cadavere il segno di unmorso
sulbraccio,poiilsoffocamento
sullettomedianteunacamicet-
ta. Ultimamente il caso è stato
recuperato su richiesta del fi-
glio della vittima che, assistito
daunasensitivadopounsogno
premonitore,sisarebbemesso
incontattoconlamadrechegli
avrebberivelatol'assassino.Ri-
maniamo dunque in attesa di
novità,purprendendoconbe-
neficio il risultati della pratica
extrasensoriale che sostituisce
l'attività investigativa.
Accademicamente parlan-

do,idelittiLambertieMairpre-
sentanosignificativeanalogie.
Entrambe sono donne sole

edanzianemagiovaniliedesu-
beranti.Entrambehannoospi-
tatounassassino e si sono sof-
fermateconvenevolmentecon
lui. Le abitazioni delle due si
presentano inordine,nessuna
ricercadicosenéfurto.L'assas-
sinoagisceconferociainambe-
due i casi: incrudelisce sul cor-
podellaLambertinel tentativo
distrapparleunanellodaldito,
morsica con forza un braccio
del Mair mentre la soffoca sul
letto.Suiluoghideiduecrimini
è rimasto il DNA dell'omicida.
Passione, vendetta, interessi,
follia?Nelle fattispecienonpa-
iono esisteremodalità e rituali
riportabili adun seriale, anche
se di quella categoria ne esiste
unaarticolata tipologia.

IL 2010.Ancheper l'anno in
corsoGenovacioffreunmiste-
ro intitolato «omicidio Melis».
SebastianaMelis,69anni,infer-
mierainpensioneevedova,vie-
ne uccisa con seimartellate in
testanelsuoalloggiodiViaCa-
sata Centurione (quartiere di
Marassi). Conosce il killer e le
apre la porta, probabilmente
vieneaggreditaallespalleel'ar-
ma risulta introvabile. Di per-
chécenepotrebberoesseretan-
timailcasoètropponuovoper
essere trattato.

Conclusioni.Unacosì
abbondante quantità di casi
nonrisolticontrastaconlaquo-
tidianaesaltazionedell'efficien-
za istituzionale. Evidentemen-
tequalcosanonhafunzionato.
Di certo, funzionano bene i
meccanismi che producono
immagine,un'immaginedieffi-
cienzachesostanzialmente,pa-
resolo reggersi sull'esigenzadi
«far statistica» (una statistica a
spesadellavastaareadisogget-
ti appartenenti adunadevian-

zarecuperabile,alladipenden-
za,allagenericamicrocrimina-
lità).
Sirecepisceun'inadeguatez-

za istituzionale, capace solo di
teorizzare, costruire teoremi
mentre un esagerato sistema
mediaticociriempiediimmagi-
nieprotagonismoseguitidali-
mitati risultati.
Scomparsa l'antica tradizio-

neinvestigativa,l'artechehafat-
to scuola nei tempi, c'è stato il
rimpiazzocontecnologieavan-
zate e protocolli planetari che,

probabilmente,hannoindebo-
litolagenuinacapacitàdelsin-
golo.
Giustifichiamo con la consi-

derazionechelasocietàècam-
biatatroppoinfrettaedaccettia-
mopurelatradizionalelamen-
teladell'insufficienzadiorgani-
ci emezzi per cui è difficile far
fronteatuttelediversificateesi-
genzedel nuovoassetto: rima-
ne comunque inaccettabile
chenel giro di qualche decen-
nio icimiteridiGenovaeLigu-
ria si siano riempiti di cittadini
impunementeamazzati.
Iltantousato«criminalprofi-

ling» è solo unmodello creato
daanalistidiprofilichedovreb-
bero essere dotati di un pene-
trante talento nel comprende-
re lanaturaumana. La combi-
nazione tra intuizione, capaci-
tàanaliticheemetodoproduco-
no la misteriosa abilità di rin-
tracciare il colpevole: il «crimi-
nal profiling», nonostante la
suapopolarità,nonentranella
scienza riconosciutae laprova
definitivadella suautilità nelle
diverse fasi dell'azione penale
non è stata ancora scientifica-
mente fornita. Tutto ciò è ben
spiegatonellibrodiScotiaJ.Hi-
ckseBruceD.Sales.

Nada Cella e Vacca Agusta.
Sonoicasinostrani,ovviamen-
teimpuniti,chehotenutoinul-
timoper la lorooriginalità.
NadaCella.Perquestocasoil

Lavorino–detectivecriminolo-
gotraimieimaestri–inDetecti-
ve&Crimen1/99 scrisse «èun
delitto stranissimo e, a meno
che non ci si trovi di fronte ad
unassassinosadicomanipola-
tore pianificatore anche negli
effetti,puòesseredeltipoocca-
sionale».Dopounaccuratostu-
dio della vicenda, personal-
mentemiindirizzereiversol'oc-

casionalitàdelmisfattomanife-
statasiconraptusdistruttivo.
La ragazza, 25anni, fu rinve-

nuta agonizzante nello studio
del commercialista Soracco di
Chiavari.Eranocircaleore9,00
del mattino nel lunedì 6 mag-
gio1996.Riversaaterra,latesta
accantoalmuro, ipiedisottola
scrivania,unpiedesenza scar-
pa, abiti scomposti, ovunque
sangue.Segueilsolitoprotocol-
lodeisoccorsisubitoavvisati:la
vittimavienetrasferitaall'ospe-
daleel'ambientedelfattoviene
invasodatroppi.LaCellamori-
rà circa sei oredopocon il cra-
niodevastatodafratturemulti-
ple eduna lesione alla regione
vaginale.L'armadeldelitto(un
corpocontundente)nonèmai
stataritrovata.Lavataognitrac-
ciadisangue.Anchegliabitidel-
lavittima,nell'emergenzadelri-
covero,sparisconodall'ospeda-
le.L'autopsiarileverà«diecicol-
pisulcranioscagliatidaunuo-
momolto robusto o da un fol-
le». Si investigherà su tutti sino
a considerare alcuni albanesi
(legati all'organizzazione Ka-
nun) che tempo prima aveva-
no abitato in quel palazzo, il
commercialista–principalein-
dagato–verràprosciolto.Con-
clusioni: adoggi,nulladi fatto.
Circa laconduzionedelle in-

dagini, condivido pienamente
quantoilcronistaMarcoImari-
sio scrisse il 13 settembre 2003
sulCorrieredellaSera:«leinda-
gini sulla morte di Nada Cella
vennerofattemalissimo.Eque-
sto, anche se nessuno lo am-
metterà mai, è uno dei motivi
per cui un magistrato ed un
gruppodipoliziottistannopro-
vando quasi in clandestinità a
riaprireilcasocongrandediffi-
coltà. Pescando qua e là in un
fascicolo sterminato. La scena
deldelittovennesubitostravol-
ta,primadaibarellieri chesoc-
corsero la ragazzaagonizzante
(equesta nonèuna colpa) poi
dai primi inquirenti arrivati
nell'ufficiodi viaMarsalaeche
diederoaifamiliaridiSoraccoil
permesso di pulire lemacchie
disanguenellastanzadellase-
gretariaeditirarealucidoimar-
mi del corridoio e delle scale,
cancellandoacandegginaogni
possibiletraccialasciatadall'as-
sassino. Ancora, i contrasti tra
poliziaemagistrato,congliuo-
mini della Squadra Mobile di
Genovaconvinticheinquelpa-
lazzovecchiodaimuridicarta-
pesta ci fosse qualcuno che
avesseascoltatoochesapesse,
cheilsegretofosseinquell'edifi-
cio ed il P.M. Filippo Gebbia
chenegaloroilpermessodiin-
tercettare le conversazioni dei
condomini. Storie di prelievi
delDNAnonconcessipercavil-
li, ripicche tramagistrati ed in-
vestigatori. E il tempopassava.
Alla fine, gli atti dell'inchiesta
non hanno prodotto neppure
un'ipotesisulmoventediunde-
littocosìatroce.Nessunosaper
quale motivo sia stata uccisa
NadaCella».
Vacca Agusta (9 gennaio

2001).CircaVaccaAgusta,quei
pezzidi cadaverearrivatidopo
tanti mesi sul tavolo autoptico
dellaMedicinaLegalediGeno-
va,nonriuscironoaraccontare
nulla.Hosemprepresoconbe-
neficio le tesi ufficiali sulla vi-
cendaper la quale riporto l'in-
troduzione ad un suo articolo
fatta dal Lavorino in Detective
&Crimen.ro2/2001:«nonviso-
noveriindicatoricriminologici
disuicidio,risultanoinvecealte-
razioni della scena, probabile
azione postuma sul cadavere,
inserimentodielementiconta-
minatori, depistaggio di circo-
stanzee temporalità».

*presidenteCentroStudi
Criminalistica

(3- fine)

IL CASO BORRELLI

Il 5 settembre 1995

Luigia fu trovata senzag

vita nel suo «basso»

IlCentroStudiCriminalisticaope-
reaGenovadal 2007edènoto in
campo nazionale per la ricerca e
l’analisi sul crimine. Si avvale di
un comitato scientifico attivo
presso laMarlowe investigazio-
nidiFermandoRocca(inviaCesa-
rea,aGenova). Tra inuovoconsu-
lenti Emilio Steri, perito grafolo-
go,gli avvocatiPaoloMusso,Pa-
olapellegrino, IgorDanteeSilvia
Sale.ILpresidentedelcentrostu-
di criminalistica è Amedeo Ron-
teuroli. Il sito internet è www.
centrostudicriminalistica.blog-
spot.com.
Un particolare ringraziamento
vaaFernandoRoccaperlaconsu-
lenza fornita al presente saggio.

L’ARMA DEL DNA

Alcuni omicidi insoluti

oggi potrebbero vederegg p

una svolta clamorosa


